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1. PREMESSE 

La presente relazione è stata redatta a supporto della Variante puntuale AT11 al Piano 

di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Rancio Valcuvia, in Provincia di Varese, su 

incarico della stessa Amministrazione Comunale. 

In essa viene illustrato lo studio condotto dagli scriventi al fine di poter attestare la 

congruenza delle trasformazioni previste con le caratteristiche geologiche, idrogeologiche e 

sismiche del territorio.   

A riguardo, va chiarito che il PGT Vigente del Comune di Rancio Valcuvia è già 

supportato da uno studio geologico, redatto conformemente ai criteri attuativi della l.r. 41/97, 

dal dr. geol. Marco Parmigiani e di cui si è potuto consultare la revisione, datata luglio 2009. 

Partendo da tale importante base conoscitiva, è stato effettuato un approfondimento 

delle caratteristiche del territorio oggetto di variante, tramite sopralluoghi in sito e 

valutazione delle problematiche sismiche, mediante realizzazione di una campagna di prove 

tromografiche HVSR, che ha fornito dati più attendibili per un’analisi di microzonazione di 2° 

livello. 

Inoltre, è stato effettuato uno studio vincolistico valutando anche le nuove disposizioni 

derivanti dal Piano di Gestione dei Rischi di Alluvione (PGRA), approvato, dal Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po, con deliberazione 3 marzo 2016. 

Alla luce delle analisi effettuate, è stata, quindi, verificata l’assegnazione della classe di 

fattibilità effettuata nella fase di proposta dello studio del dr. geol. Marco Parmigiani. 

Infine, sono state redatte delle nuove prescrizioni, di carattere geologico, specifiche per 

l’area di variante. 

La relazione è corredata dall’All. 1 – Prova tromografica. 

 

2. PROGETTO URBANISTICO 

L’Ambito di Trasformazione n°11, corrisponde con l’insediamento produttivo dismesso 

dell’ Ex-Torcitura di Rancio, interno al Tessuto Urbano Consolidato del Comune.  

Si tratta di un’ampia area, ci superficie complessiva pari a circa 49.000 m2, posizionata 

lungo la SS394 e catastalmente identificata dal mappale 682 del foglio 9. 

Obiettivo del Piano è un intervento di livello sovra locale necessario alla generazione di 

quelle risorse economiche indispensabili al riuso di un’area dismessa nella realtà di Rancio. 
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FIG. 1 - VISTA AEREA DELLA FRAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI VARIANTE 

Le quote delle destinazioni d'uso compatibili e principali verranno definite in sede di 

Pianificazione Attuativa. In questa fase, sono stati fatti solo 4 scenari alternativi: 

 Scenario 1 – Funzione prevalente: Produzione di bene e servizi 

 Scenario 2 - Funzione prevalente: Residenza 

 Scenario 3 – Funzione prevalente: Commercio “Grande Struttura di Vendita” con 

SLP < 5.000mq 

 Scenario 4 – Funzione prevalente: Commercio “Grande Struttura di Vendita” con 

SLP > 5.000mq 

Fino all’approvazione del Piano Attuativo sarà permessa solo l’ordinaria manutenzione 

dei volumi esistenti. 

Successivamente, la progettazione urbanistica prevede sia l'ipotesi di mantenimento dei 

fabbricati esistenti che quella di ricostruzione con altro organismo edilizio diverso 

dall’originario. 

Il Piano Attuativo potrà prevedere l'ammodernamento, il potenziamento e l'eventuale 

cessione alla proprietà pubblica del pozzo identificato come n°21 (cfr. paragrafo 3.2.2). In 

ogni caso, esso dovrà essere salvaguardato e il progetto dovrà essere corredato da una 

analisi specifica tendente a verificare eventuali cause ed effetti in rapporto all’intervento. 
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FIG. 2 - STRALCIO DA PGT DEL COMUNE DI RANCIO VALCUVIA 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Nel presente capitolo vengono sinteticamente descritte le informazioni territoriali, in 

gran parte desunte dallo studio geologico a supporto del PGT, redatto dal dr. geol. Marco 

Parmigiani e di cui si è potuta consultare la revisione, datata luglio 2009. 

In tale studio, dal quale sono ripresi ampi stralci (evidenziati in corsivo) e al quale si 

rimanda per eventuali approfondimenti, sono analizzati una serie di tematismi, di particolare 

interesse per l’analisi della congruenza delle modifica urbanistica in esame, trattati nei 

paragrafi seguenti. 

 

3.1 Geomorfologia 

Il territorio di Rancio Valcuvia è situato in Valcuvia nella porzione settentrionale della 

provincia varesina, tra il Lago Maggiore e il Lago di Lugano, in un contesto paesaggistico 

tipicamente prealpino. 

L’assetto geomorfologico del territorio comunale è suddivisibile in diversi settori distinti 

fra loro: 

 il settore collinare, caratterizzato da una morfologia di versante con altezze modeste (fino 

a 500 m circa), si estende nella porzione meridionale del territorio comunale. In questo 

settore si osserva la stretta valle scavata dal Torrente Rancina e, ad Est, un alto roccioso 

(Sasso Merèe) con altezze via via decrescenti verso l’abitato di Rancio Valcuvia. Lo stesso 

abitato è attraversato dal Torrente Rancina ed impostato sull’alto strutturale che si 

sviluppa al raccordo tra il settore collinare e quello del fondovalle; 

 il settore di fondovalle, impostato lungo il Rio Boesio ed il torrente Rancina nella porzione 

N-E, è caratterizzato da morfologia sub-pianeggiante per la presenza di una piana 

alluvionale che sottende ad un’ampia valle; 

 una vasta area di conoide si sviluppa marginalmente al settore di fondovalle, al piede del 

versante W della Valcuvia, presso località Cantevria. Tale corpo geologico ricopre un’area 

di circa 315.000 m2, con differenza di quota di circa 35 m tra l’apice e la base lungo un 

profilo di circa 800 m. La conoide è solcata dal torrente “il Riale” che lungo il suo corso 

incide alcune delle unità triassiche del substrato litoide e, nella parte prossima all’apice 

della conoide, attraversa depositi glaciali e di versante (sabbie limose con ghiaia e ciottoli) 

con alveo sempre impostato sul substrato. Questa caratteristica fa si che la possibilità di 

erosione e trasporto di depositi sciolti sia molto limitata. 

L’area oggetto di variante, come rappresentato in Fig. 3, risulta ubicata proprio al piede 

della conoide, a valle dell’abitato di Cantevria e in sponda destra del torrente Riale. 

La quota del piano campagna è di circa 270 m s.l.m. 
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FIG. 3 – STRALCIO DA TAV. 1 - INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO (DA STUDIO GEOLOGICO A SUPPORTO 

DEL PGT VIGENTE, REDATTO DAL DR. GEOL. MARCO PARMIGIANI) 
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Relativamente alla conoide di Cantevria è stato effettuato, nel 2000, da parte della 

Comunità Montana della Valcuvia uno studio di dettaglio, recepito dallo studio geologico a 

supporto del PGT Vigente, finalizzato all’assegnazione dei livelli di pericolosità e delle 

corrispondenti classi. In tale studio la pericolosità è stata valutata mediante il metodo di 

Aulitzky (1982) (metodo contemplato nell’allegato 2 dei criteri regionali), in cui il grado di 

pericolosità di una conoide è il risultato della media ponderata dei punteggi assegnati ad ogni 

particella della stessa, sulla base delle caratteristiche rilevate (pendenza, copertura vegetale, 

litologia, geomorfologia, ecc..) e mediante l’analisi di diversi parametri, tra i quali gli indici 

caratteristici dei bacini e dei corsi d’acqua e le quantità dei materiali rimobilizzabili. 

La rappresentazione grafica delle aree a differente rischio idrogeologico è rappresentata 

in Fig. 4, in cui è riportato uno stralcio di Tav. 5 – Approfondimento per l’attestazione della 

pericolosità per frana e attribuzione delle classi di pericolosità, dello studio geologico a 

supporto del PGT Vigente. 

 

FIG. 4 – STRALCIO DA TAV. 5 – APPROFONDIMENTO PER L’ATTESTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ PER 

FRANA E ATTRIBUZIONE DELLE CLASSI DI PERICOLOSITÀ (DA STUDIO GEOLOGICO A SUPPORTO DEL 

PGT VIGENTE, REDATTO DAL DR. GEOL. MARCO PARMIGIANI) 

 

In detta figura si osserva che il settore di territorio oggetto di variante urbanistica ha un 

livello di pericolosità H1 (pericolosità molto bassa o nulla), ovvero, si tratta di un’area che, per 

caratteristiche morfologiche, ha basse o nulle probabilità di essere interessata dai fenomeni 

di dissesto. 
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3.1 Geologia 

…… 

Le litologie affioranti possono essere distinte in unità geologiche del Quaternario 

(coperture superficiali sciolte) e unità geologiche del substrato litoide pre-Quaternario (serie 

Permiano – Cretaceo). 

 

3.1.1 Unità geologiche del Quaternario 

Le coperture superficiali sono state cartografate utilizzando i criteri stratigrafici per il 

Quaternario continentale ed i termini formazionali definiti dal Gruppo Quaternario - 

Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Milano (Bini, 1987). 

L’esame della carta geologica permette di osservare come il territorio comunale sia 

largamente coperto da depositi quaternari glaciali e post-glaciali, tuttavia che presentano 

spessori modesti. 

Unità Postglaciale (Pleistocene superiore – Olocene) 

L’Unità Postglaciale è costituita da depositi alluvionali, di conoide alluvionale, di 

esondazione fluviale e di versante s.l., ognuno dei quali rappresentato da litofacies ben 

distinte tra loro. L’unico carattere comune è il colore della matrice che è compreso nella 

pagina 10YR delle “Munsell Soil Color Charts”. 

 I depositi alluvionali sono costituiti da ghiaie e sabbie a supporto di matrice sabbiosa fine 

e limosa oppure a supporto clastico e presentano una stratificazione pianoparallela 

orizzontale con strati di spessore generalmente decimetrico. I clasti, poligenici da 

subarrotondati a subangolosi, sono mediamente decimetrici e generalmente non alterati; 

molto spesso è possibile osservare ciottoli embricati. 

 I depositi di conoide alluvionale sono costituiti da sabbie e ghiaie a prevalente supporto di 

matrice sabbiosa fine e limosa, più raramente a supporto di clasti ma sempre con la 

presenza di abbondante matrice. I clasti sono poligenici, di dimensioni medie 

centimetriche, non alterati, da subarrotondati ad arrotondati. 

 I depositi di esondazione fluviale sono costituiti da limi e argille a laminazione orizzontale, 

localmente con torba. 

 I depositi di versante s.l. sono costituiti da diamicton massivi a supporto di matrice limoso-

sabbiosa, con clasti eterometrici dalle dimensioni che possono raggiungere i 100 cm, da 

poco a non alterati e da subarrotondati ad angolosi. La petrografia dei clasti è funzione 

delle litologie presenti sui versanti interessati dai movimenti di gravità: sono quindi 

presenti sia materiali poligenici derivanti da aree coperte da depositi glaciali, sia materiali 

monogenici che derivano da zone mai raggiunte da un ghiacciaio e interessate dal solo 

substrato roccioso. 
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Il limite superiore dell’Unità Postglaciale coincide con la superficie topografica attuale, 

mentre il limite inferiore è rappresentato da una superficie di erosione che pone questa unità 

a contatto con tutte le altre più antiche. 

Alloformazione di Cantù (Pleistocene superiore) 

Corrisponde al Würm pro parte degli autori precedenti. 

L’Alloformazione di Cantù è costituita principalmente da depositi glaciali, ai quali 

vengono associati i depositi di contatto glaciale, e da depositi fluvioglaciali. 

In genere presenta un profilo di alterazione poco evoluto non superiore ai 150 cm di 

spessore. Lungo il fronte di decarbonatazione la maggior parte dei clasti risulta essere non 

alterata o presenta dei cortex di alterazione non molto sviluppati; solo i clasti carbonatici 

possono essere decarbonatati senza essere completamente argillificati e i clasti metamorfici 

scistosi essere arenizzati: in ogni caso, la percentuale di clasti alterati non supera il 10%. Il 

colore della matrice è compreso tra le pagine 2.5YR e 10YR delle “Munsell Soil Color Charts”. 

 I depositi glaciali sono costituiti da diamicton massivi a supporto di matrice sabbioso 

limosa. I clasti sono eterometrici, con dimensioni massime che possono raggiungere il 

metro, da subarrotondati a subangolosi. 

 I depositi fluvioglaciali sono costituiti da ghiaia e sabbia grossolana a supporto di matrice 

fine o sabbia fine limosa, generalmente a stratificazione orizzontale. 

I depositi dell’Alloformazione di Cantù appoggiano in discordanza, con superficie 

d’erosione, sui depositi delle unità più antiche e possono essere coperti dai depositi dell’Unità 

Postglaciale o affiorare direttamente in superficie. 

La figura seguente mostra lo schema dei rapporti stratigrafici tra l’Unità Postglaciale 

(Pg), l’Alloformazione di Cantù (Ca), gli erratici ed il substrato roccioso (Bini 2001, modificato). 

 

FIG. 5 – SEZIONE CHE MOSTRA LO SCHEMA DEI RAPPORTI STRATIGRAFICI TRA UNITÀ QUATERNARIE E SUBSTRATO 

ROCCIOSO (BINI 2001, MODIFICATO DA PARMIGIANI 2009) 
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3.1.2 Unità geologiche del substrato pre-Quaternario 

Vengono, di seguito, riportate solo le descrizioni delle unità rappresentate in Fig. 3 

Calcare di Moltrasio (Lias inferiore, Sinemuriano) 

La facies più caratteristica è costituita da calcari da fini ad arenitici, di colore da grigio 

scuro a nerastro, organizzati in strati piano paralleli dai 10 cm ai 30 cm di spessore con 

all'interno liste o noduli centimetrici di selce nera; spesso sono presenti interstrati di marne 

grigie di spessore fino a 10 cm; può raggiungere spessore massimo di 1200÷1500 m. 

L’area di affioramento costituisce in pratica i rilievi della parte orientale del Monte 

Martinello, la zona del Sasso Merèe e l’abitato di Rancio Valcuvia. 

Il limite inferiore con la Dolomia a Conchodon è netto e segnato dal passaggio da 

calcilutiti nocciola, compatte e a frattura scheggiosa, a calcari selciferi nerastri. 

………. 

Dolomia a Conchodon (Trias superiore, Retico) 

Calcilutiti compatte a frattura scheggiosa, raramente oolitiche, di colore variabile da 

nocciola chiaro, a biancastro, a rosato, a grigio chiaro a bruno. 

…….. 

Il passaggio alla sottostante Dolomia del Campo dei Fiori è netto e segnalato dal 

cambiamento litologico da calcari puri, a frattura scheggiosa a dolomie e/o calcari dolomitici 

grigi o nocciola a stratificazione generalmente massiccia. 

Il limite superiore è altrettanto netto sottolineato dalla comparsa di calcari selciferi grigi 

o nerastri (Calcare di Moltrasio o Formazione di Saltrio). 

…… 

3.2 Idrogeologia 

3.2.1 Caratteri idrogeologici del territorio 

Il territorio di Rancio Valcuvia si colloca geologicamente all’interno di un complesso 

carbonatico – dolomitico intensamente tettonizzato e ricoperto da potenze variabili di depositi 

quaternari. 

Dal punto di vista idrogeologico, questo si traduce in un territorio caratterizzato da 

sistemi acquiferi sufficientemente produttivi, che danno luogo a fenomeni sorgentizi captati a 

scopo acquedottistico che approvvigionano l’abitato di Rancio Valcuvia, la frazione Cantevria 

e abitazioni al di fuori del limite comunale (appartenenti all’abitato di Cuveglio). 

Le caratteristiche idrogeologiche dell’area esaminata sono riferibili essenzialmente ad 

acquiferi ed idrostrutture diversamente sviluppati nelle formazioni geologiche costituenti il 

substrato delle zone più rilevate ed un acquifero di fondovalle che raccoglie gli apporti idrici 

dai versanti montuosi (Tav. 2). 
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In pratica, l’impostazione strutturale di tali formazioni fa sì che la permeabilità 

secondaria, talora molto accentuata, faciliti un notevole flusso idrico ipogeo convergente 

verso l’asse vallivo con direzione NW-SE. 

 

3.2.2 Classificazione delle unità di sottosuolo e vulnerabilità intrinseca della falda 

Sulla base delle caratteristiche litologiche delle unità sopraccitate e in base a quanto 

dedotto dalle stratigrafie di pozzi significativi, l’assetto idrogeologico di Rancio Valcuvia può 

essere immaginato come composto da due domini quali quello del substrato lapideo e quello 

dei depositi superficiali, adiacenti e unitamente connessi in modo tale da consentire 

trasferimento di acqua da uno all’altro. 

Questi due domini, detti anche “serie idrogeologiche” sono a loro volta suddivisi in 

“complessi idrogeologici”, ossia litotipi o gruppi di litotipi stratigraficamente giustapposti, 

all’interno dei quali le caratteristiche idrogeologiche (es. permeabilità, circolazione idrica, 

ecc.) sono da considerarsi omogenee. 

Di seguito sono elencate tutte le unità definite nello studio del dot. geol. Marco 

Parmigiani:  

Serie idrogeologica del substrato lapideo 

 Complesso Cristallino 

 Complesso Carbonatico Inferiore 

 Complesso Marnoso Inferiore 

 Complesso Carbonatico Intermedio 

Serie idrogeologica dei depositi sciolti 

 Complesso Glaciale e Fluvioglaciale 

 Complesso Alluvionale 

 Complesso delle Torbe Sommitali 

 Ambito dei corsi d’acqua 

 

Per comprendere la situazione idrogeologica in corrispondenza dell’area di variante, 

nelle pagine seguenti, vengono proposti degli stralci, sempre ripresi dallo studio geologico a 

supporto del PGT Vigente, sia di Tav. 2 - Inquadramento idrogeologico e vulnerabilità degli 

acquiferi che di Tav. 3 - Sezioni Idrogeologiche. 

A riguardo, di particolare interesse, è osservare che, in corrispondenza di tale area, 

ricade il pozzo n. 21, che, come anticipato nel capitolo 2, potrebbe essere ceduto alla 

proprietà pubblica per l’approvvigionamento idrico dell’acquedotto comunale. In tale 

evenienza dovranno essere ridefinite le aree di salvaguardia, in adempimento al D. Lgs. 

152/06, riportate in Fig. 6:  
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FIG. 6 – STRALCIO DA TAV. 2 - INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO E VULNERABILITÀ DEGLI ACQUIFERI (DA STUDIO 

GEOLOGICO A SUPPORTO DEL PGT VIGENTE, REDATTO DAL DR. GEOL. MARCO PARMIGIANI) 
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FIG. 7 – STRALCIO DA TAV. 3 - SEZIONI IDROGEOLOGICHE (DA STUDIO GEOLOGICO A 

SUPPORTO DEL PGT VIGENTE, REDATTO DAL DR. GEOL. MARCO PARMIGIANI) 

 

 Zona di Tutela Assoluta (ZTA): è l’area più interna immediatamente adiacente alla 

captazione nella quale possono essere insediate esclusivamente le opere di presa e le 

relative infrastrutture di servizio.  

 Zona di Rispetto (ZR): è delimitata in rapporto alla situazione locale di vulnerabilità e 

rischio della risorsa in base ai criteri tecnici della D.G.R. 15137/96. Per il pozzo n. 21 è 

stata individuata con criterio temporale e coincide l'inviluppo dei punti isocroni circostanti 

la captazione, corrispondenti ad un tempo di sicurezza di 60 giorni, calcolati sulla base 

delle condizioni di emungimento alla massima portata di esercizio. 

 Zona di Protezione (ZP): costituisce un’ulteriore zona in cui possono essere adottate 

prescrizioni e misure di controllo finalizzate alla tutela del patrimonio idrico. Anch’essa è 

stata disegnata con criterio temporale e coincide l'inviluppo dei punti isocroni circostanti 

la captazione, corrispondenti ad un tempo di sicurezza di 60 giorni. 
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I principali dati, relativi al pozzo 21, anch’essi desunti dallo studio geologico a supporto 

del PGT Vigente, sono di seguito riportati: 

 Il pozzo è stato realizzato nel 1960 per soddisfare le esigenze della ditta Torcitura di 

Rancio S.p.a. Le acque emunte dal pozzo venivano utilizzate esclusivamente per gli usi 

tecnici dell’insediamento produttivo. 

 Il pozzo è ubicato presso il complesso produttivo Torcitura di Rancio S.p.a. che ha 

attualmente cessato l’attività, all’interno di un locale chiuso che era adibito anche a 

centrale termica. 

 Le coordinate chilometriche Gauss Boaga sono: Latitudine 1481778; Longitudine 

5085063. 

 La quota del piano campagna è di 268 m s.l.m. 

 La profondità di perforazione è stata di 97,5 m, ma la colonna di produzione, del diametro 

di 300 mm, è stata posata solo nei primi 11,5 m, con un unico filtro da -6,5 a -10,5 m da 

p.c. 

 Il pozzo termina a 23 cm dal piano pavimento del locale “centrale termica” 

 Il pozzo è concessionato per una portata di 10 l/s, paria a 315.360 m3/anno,  

 La pompa sommersa attualmente installata ha portata massima di 22 m3/h (poco più di    

6 l/sec) Prevalenza 56 m. 

 La stratigrafia incontrata nel corso della perforazione è la seguente: 

o da p.c. a -3,6 m da p.c.: Argilla sabbiosa 

o da -3,6 a -6,5 m da p.c.: Ghiaia compatta con ciottoli 

o da -6,5 a -10,5 m da p.c.: Ghiaia, ciottoli, poca sabbia 

o da -10,5 a -11,5 m da p.c.: Ghiaia con argilla 

o da -11,5. a -87,0 m da p.c.: Argilla sabbiosa (limo) 

o da -87,0. a -97,5 m da p.c.: Argilla cenere, sabbiosa, con qualche trovante 

 Basandosi su analisi qualitative si è determinato che le acque emunte ricadono in Classe 

1 - Impatto antropico nullo o trascurabile, con pregiate caratteristiche idrochimiche, 

secondo la classificazione proposta dal D. Lgs. n. 152/99 e succ. modif. 

Come già indicato, sempre nel capitolo 2, tra le direttive specifiche del Piano in esame è 

indicato che il detto pozzo dovrà essere salvaguardato e il progetto dovrà essere corredato da 

un’analisi specifica tendente a verificare eventuali cause ed effetti in rapporto all’intervento. 

 

3.2.3 Piezometria della falda acquifera nei depositi quaternari 

La Valcuvia, nel settore compreso tra Cavona e Mesenzana, è caratterizzata dalla 

presenza di un’idrostruttura la cui porzione sommitale, con spessore medio di circa 20÷30 

metri, è sede di acquifero libero con soggiacenza prossima a p.c. 
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A scala regionale, il deflusso idrico sotterraneo delle falde è mediamente orientato verso 

le aree di NW della Valtravaglia. 

Viceversa, nell’ambito del territorio comunale, i depositi detritico-alluvionali della 

conoide di Cantevria sono sede di locali falde sospese connesse alle idrostrutture principali 

del Monte Nudo e della Valcuvia. 

La presenza di alcuni pozzi in corrispondenza dell’abitato di Cantevria ha permesso di 

effettuare alcune misure dei livelli statici e di elaborare una limitata ma significativa 

piezometria …. 

La morfologia della superficie piezometrica descrive la presenza di una falda limitata ai 

livelli ghiaiosi che si intercalano ai depositi ghiaiosi in matrice argillosa e argillosi prevalenti in 

profondità. 

Tale falda ha direzione di flusso verso SE verso il fondovalle della Valcuvia; il gradiente 

nel settore territoriale esaminato è calcolato intorno al 6 ‰. 

 

3.3 Idrografia 

Il territorio comunale di Rancio Valcuvia ha una rete idrografica fittamente sviluppata a 

carattere subdendritico, cioè con aste principali divise in rami via via meno estesi verso 

monte, i quali presentano, per lo più, alvei incassati spesso profondamente incisi in versanti 

ad alta pendenza, acclusa al bacino imbrifero del Fiume Tresa. I torrenti minori in ambito di 

versante hanno aste spesso subparallele fra loro evidenziando il controllo strutturale e 

litologico-stratigrafico sull’orientazione degli impluvi. 

Il territorio circostante presenta rilievi montuosi elevati con dislivelli notevoli e di 

conseguenza con versanti molto ripidi; i bacini idrografici sono di piccole dimensioni e 

presentano in generale torrenti con alvei a forte pendenza ed elevate capacità di trasporto 

solido. 

Vista l’elevata pendenza degli alvei e la morfologia acclive dei locali bacini imbriferi, i 

tempi di corrivazione sono piuttosto brevi, con possibilità di fenomeni di piena improvvisi di 

breve durata e portata di picco relativamente alta, innescati da nubifragi di origine 

temporalesca estremamente brevi ed intensi, tipici della zona pedemontana varesina. Spesso 

presentano regimi caratterizzati da secche estive (o comunque drastiche riduzioni nei valori 

delle portate) e valori di portata più elevati nel periodo primaverile e autunnale in accordo 

con i massimi pluviometrici della zona. 

Legato alle piene è il trasporto solido dei corsi d’acqua che è evidenziato, in 

corrispondenza del cambi di pendenza d’alveo al raccordo versante-piana, dalla presenza di 

conoidi di deiezione. 
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Il fondovalle largo e pianeggiante, di chiara origine alluvionale, testimonia il notevole 

apporto detritico che proviene dai torrenti precedentemente descritti. 

Il corso d’acqua di maggiore importanza è il Torrente Rancina che ha origine sul 

versante N del massiccio del Campo dei Fiori presso Castello Cabiaglio, entra in Rancio presso 

località Cascina Coletti, quindi riceve le acque del Rio Boesio allo sbocco in Valcuvia e, in 

località Ferrera di Varese sfocia nel Fiume Margorabbia. Il torrente ha prevalentemente 

carattere torrentizio e si sviluppa lungo un percorso di circa 9 km, con un bacino imbrifero di 

31 km2 e pendenza media 16°. Oltre alle acque del Rio Boesio il T. Rancina riceve le acque 

(da monte verso valle) del Rio Brivola, del corso d’acqua Valle del Molinaccio e, in territorio di 

Ferrera, del Rio Sarese. 

……. 

Il Rio Boesio, dal carattere prevalentemente di fondo valle, è l’affluente principale del T. 

Rancina. Nasce in territorio di Cuvio, in prossimità della località C.na Boffalora, in 

corrispondenza dello spartiacque tra il settore sud – occidentale e il settore settentrionale 

della Valcuvia. Riceve le acque di parte del versante nord del Campo dei Fiori, della parte sud 

– est del Monte San Martino e della piana tra Cuvio e Cuveglio, si sviluppa per circa 4,4 km 

con un bacino imbrifero di 9,5 km2, per poi confluire in loc. Molino Andreoni nel T. Rancina. Gli 

affluenti del Rio Boesio in Comune di Rancio Valcuvia sono il Torrente Riale e il Rio Fregett, 

entrambi in sinistra idrografica. 

In località Cantevria, il Rio Boesio riceve, in corrispondenza della S.P. 54, le acque del 

Torrente Riale, breve corso d’acqua dal carattere spiccatamente montano, che raccoglie le 

acque di parte del versante sud – est del monte San Martino. Sottende un bacino imbrifero di 

circa 1 km2 con pendenza media di 27° per un percorso complessivo di poco meno di 2 km. 

Dei corsi d’acqua che più da vicino interessano l’area oggetto di variante, il Rio Boesio 

appartiene al reticolo idrico principale (numero d’iscrizione all’elenco acque pubbliche 143/C), 

di competenza regionale; mentre, il Torrente Riale fa parte del reticolo idrico minore, sotto 

l’autorità della Comunità Montana della Valcuvia. 

 

3.4 Geotecnica 

Per una prima caratterizzazione geotecnica dell’area oggetto di studio, viene proposto, 

in Fig. 8, uno stralcio di Tav. 4 - Caratteri geologico-tecnici, classi di acclività e individuazione 

degli elementi antropici, dello studio geologico a supporto del PGT Vigente.  

In tale figura si osserva che l’area oggetto di variante ricade in una porzione di territorio 

contrassegnato dalla sigla CO3, corrispondente ad un settore della conoide di Cantevria, di 

raccordo alle aree marginali esterne a debole acclività. 

Essa presenta le seguenti caratteristiche: 
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 Litologia prevalente: Ghiaie in matrice argillosa e sabbiosa con diminuzione della 

granulometria verso le parti distali della conoide; presenza di 

grossi ciottoli, blocchi calcarei e calcareo-dolomitici. 

 Spessore suoli: Suoli sottili o poco profondi (10-60 cm). 

 Caratteri geotecnici: Terreni granulari con stato di addensamento da medio ad 

addensato; caratteristiche geotecniche discrete. 

 Permeabilità e drenaggio: Drenaggio delle acque difficoltoso per presenza di matrice 

argillosa in superficie. Generalmente discreto in profondità. 

Permeabilità generale bassa. 

 

 

FIG. 8 – STRALCIO DA TAV. 4 - CARATTERI GEOLOGICO-TECNICI, CLASSI DI ACCLIVITÀ E INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI 

ANTROPICI (DA STUDIO GEOLOGICO A SUPPORTO DEL PGT VIGENTE, REDATTO DAL DR. GEOL. MARCO PARMIGIANI) 

 

Sempre in Fig. 8, sono rappresentate anche le aree di esondazione calcolate da modello 

idraulico dalla Comunità Montana della Valcuvia: in rosso, quella riferita a un tempo di ritorno 

pari a 10 anni; in giallo, quella per tempo di ritorno pari a 200 anni (all’interno della quale 

ricade la porzione di territorio oggetto di variante urbanistica). 
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4. INDAGINE DI SISMICA PASSIVA 

Ad integrazione dei dati esistenti è stata effettuata un’indagine di sismica passiva, 

mediante misure di ascolto delle vibrazioni ambientali secondo la tecnica HVSR a stazione 

singola. 

Tale misura è stata condotta utilizzando di un sismometro a stazione singola 

(tromografo digitale) di proprietà dello scrivente soggetto attuatore. in grado di registrare, 

attraverso dei velocimetri, i microtremori lungo le due direzioni orizzontali (X, Y) e lungo 

quella verticale (Z), di un ampio intervallo di frequenze (0.1-100 Hz) e per una durata 

sufficientemente lunga (20 minuti).  

La misura registrata è stata poi elaborata e restituita graficamente in forma di spettro 

H/V (rapporto H/V in funzione della frequenza) e spettro delle singole componenti 

(componente del moto in funzione della frequenza per ognuna delle tre direzioni). 

 

 

FIG. 9 – ESEMPIO DI SPETTRO DELLE SINGOLE COMPONENTI 

 

A riguardo, va sottolineato come il confronto fra questi due tipi di grafici consenta di 

distinguere i picchi di frequenza dovuti a disturbi nel corso della misurazione, in cui tutte le 

componenti hanno lo stesso andamento, da quelli dovuti a motivi stratigrafici, in cui la 

componente verticale, a differenza delle altre due, presenta un minimo locale. 
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FIG. 10 – ESEMPIO DI CURVA H/V NATURALE CON CURVA H/V SINTETICA 

 

I risultati ottenuti dalla prova, in particolare, la frequenza di risonanza caratteristica del 

sito (Nakamura Y., 1989) e la velocità media delle onde di taglio Vs (Castellaro S e Mulargia 

F., 2009), sono riportati in All. 1 – Prova tromografica.  

Per determinare la velocità delle onde di taglio Vs viene utilizzata l’inversione vincolata 

dello spettro H/V ricavato attraverso il rilievo tromografico.  

La relazione seguente lega la frequenza di risonanza del terreno (f) alla velocità delle 

onde S (Vs) e alla profondità della base dello strato (H): 

 

Nota la profondità di un singolo livello stratigrafico, ottenuta, attraverso l’esecuzione 

delle indagini geognostiche, è possibile procedere all’inversione dello spettro H/V, modellando 

una curva sintetica la quale ha la funzione di approssimare, nel miglior modo possibile, i 

picchi di frequenza registrati dal tromografo, in modo da ricavare la Vs media per ogni singolo 

strato. 

Sulla base di tali elaborazioni sono state ottenute le curve della Vs in funzione della 

profondità. 

In conclusione, la velocità equivalente delle onde sismiche di taglio nei primi 30 m di 

terreno, definita come: 

 

H
VsHzf
4

)( 
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risulta pari a 418 m/s. Da tale valore consegue che il sottosuolo in esame è classificabile in 

Categoria B: “Depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle 

proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s 

(ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 > 70 kPa nei terreni a grana fina)”. 
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5. SISMICITÀ 

La Delibera regionale 2129 dell'11 luglio 2014, suddivide il territorio lombardo in 3 zone 

sismiche con diversi livelli di accelerazione di progetto. Secondo tale classificazione, entrata 

in vigore il 10 aprile 2016, il Comune di Rancio Valcuvia, è stato identificato in zona 4 (a 

sismicità bassa), cui corrispondono valori di accelerazione di picco orizzontale del suolo (ag), 

con probabilità di superamento del 10% in 50 anni, inferiori a 0,05·g (dove g è l’accelerazione 

di gravità). 

Per la determinazione del rischio sismico nella zona in esame, analogamente a quanto 

effettuato dal dr. geol. Marco Parmigiani nello studio geologico a supporto del PGT Vigente, si 

è fatto riferimento alle procedure descritte nell’allegato 5 dell'"Aggiornamento dei Criteri ed 

indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 

Governo del Territorio, in attuazione dell'art. 57 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12, approvati con 

d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1566" approvato con d.g.r. 28 maggio 2008, n. 8/7374, 

pubblicata sul BURL n. 24 2° supplemento straordinario del 12  giugno 2008, che tiene conto 

delle avvenute modifiche in materia di norme tecniche per le costruzioni (d.m. 14/01/2008). 

La metodologia di analisi prevede i seguenti tre livelli di approfondimento, con grado di 

dettaglio in ordine crescente (cfr. Fig. 11 che mostra il relativo diagramma di flusso): 

 

FIG. 11 – DIAGRAMMA DI FLUSSO DEI DATI NECESSARI E DEI PERCORSI DA SEGUIRE NEI TRE LIVELLI DI INDAGINE 
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 1° LIVELLO: riconoscimento (sulla base di osservazioni geologiche, cartografia di 

inquadramento e di dati esistenti), classificazione e rappresentazione delle aree passibili 

di amplificazione sismica sulla Carta della Pericolosità sismica locale; è relativo alla fase 

pianificatoria ed è obbligatorio in tutte le zone sismiche; 

 2° LIVELLO: caratterizzazione semi-quantitativa del Fattore di Amplificazione (Fa) nelle 

aree perimetrate nella carta di pericolosità sismica locale e confronto con i valori di 

riferimento; è relativo alla fase pianificatoria negli ambiti a Pericolosità sismica locale Z3 

e Z4 ed è obbligatorio, nelle zone sismiche 2 e 3, se interferenti con l'urbanizzato e 

urbanizzabile, ad esclusione delle aree già inedificabili, e nelle zone sismiche 4 (come il 

Comune di Acquanegra sul Chiese), solo per edifici strategici e rilevanti (cfr. elenco 

tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03); 

 3° LIVELLO: caratterizzazione quantitativa degli effetti di amplificazione tramite indagini e 

analisi più approfondite rispetto al 2° livello; è relativo alla fase progettuale nelle aree 

indagate con il 2° livello quando Fa calcolato risulta maggiore del valore soglia comunale 

e nelle zone a Pericolosità sismica locale Z1, Z2 e Z5; è sempre obbligatorio nelle zone 

sismiche 2 e 3, solo per edifici strategici e rilevanti, nelle zone sismiche 4.  

La procedura fa riferimento ad una sismicità di base caratterizzata da un periodo di 

ritorno di 475 anni (probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni).  

5.1 Analisi di I° livello 

L’analisi di primo livello è consistita in un approccio di tipo qualitativo che costituisce lo 

studio propedeutico ai successivi livelli di approfondimento. 

Essa utilizza un metodo empirico che trova le basi nella continua e sistematica 

osservazione diretta degli effetti prodotti dai terremoti permettendo l’individuazione delle 

zone ove i diversi effetti prodotti dall’azione sismica sono, con buona attendibilità, prevedibili, 

sulla base di osservazioni geologiche e sulla raccolta dei dati disponibili. 

Lo studio è consistito nell’analisi dei dati esistenti già inseriti nella cartografia di analisi 

e inquadramento, al fine di valutare le diverse situazioni tipo in grado di determinare gli 

effetti sismici locali definite nella tabella 1 dell’allegato 5 della direttiva, di seguito riportata 

(cfr. Tabella 1):  

 

Sigla SCENARIO PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 
Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi 

Instabilità Z1b Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti 
Z1c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana 

Z2 
Zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti (riporti 
poco addensati, depositi altamente compressibili, ecc.) 
Zone con depositi granulari fini saturi 

Cedimenti e/o 
liquefazioni 

Z3a Zona di ciglio H > 10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di 
distacco, orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica, ecc.) 

Amplificazioni 
topografiche 
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Sigla SCENARIO PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 
Z3b Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite - arrotondate  

Z4a Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi 
alluvionali e/o fluvio-glaciali granulari e/o coesivi 

Amplificazioni litologiche 
e geometriche 

Z4b Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e 
conoide deltizio-lacustre  

Z4c Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi 
(compresi le coltri loessiche) 

Z4d Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di origine 
eluvio-colluviale 

Z5 Zona di contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con 
caratteristiche fisico-meccaniche molto diverse 

Comportamenti 
differenziali 

TABELLA 1 – SCENARI DI PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE (DA ALLEGATO 5 ALLA D.G.R. 28 MAGGIO 2008, N. 8/7374) 

 

Gli studi effettuati, in accordo con quanto rappresentato nella Carta della pericolosità 

sismica locale dello studio geologico a supporto del PGT Vigente (cfr. stralcio di Fig. 12), 

hanno evidenziato che, nell’area in esame, sono da attendersi solo amplificazioni litologiche, 

connesse con la presenza dello scenario Z4b: Zona pedemontana di falda di detrito, conoide 

alluvionale e conoide deltizio-lacustre. 

 

 

FIG. 12 – STRALCIO DA TAV. 8 – CARTA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE (DA STUDIO GEOLOGICO A 

SUPPORTO DEL PGT VIGENTE, REDATTO DAL DR. GEOL. MARCO PARMIGIANI) 
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5.2 Analisi di II° livello  

L’analisi di secondo livello ha riguardato la valutazione per lo scenario qualitativo 

suscettibile di amplificazioni sismiche litologiche (zona Z4b) individuato nel precedente 

paragrafo.  

Essa, per il Comune di Rancio Valcuvia, che ricade in zona sismica 4, risulta obbligatoria, 

per edifici strategici e rilevanti (cfr. elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03, tra i quali 

sono compresi gli “edifici e strutture aperti al pubblico destinate alla erogazione di servizi, 

adibiti al commercio suscettibili di grande affollamento”). Conseguentemente, nel presente 

studio, essa è stata affrontata, analogamente a quanto era stato fatto a supporto del PGT 

vigente, ma con un maggior grado di approfondimento, in quanto ci si è potuti basare anche 

su un’indagine geofisica, con tromografo, eseguita all’uopo.  

 

La procedura consiste in un approccio di tipo semiquantitativo e fornisce la stima 

quantitativa della risposta sismica dei terreni in termini di valore di Fattore di amplificazione 

(Fa). 

Gli studi sono condotti con metodi quantitativi semplificati, validi per la valutazione delle 

amplificazioni litologiche e sono utilizzati per zonare l’area di studio in funzione del valore di 

Fa. 

Esso si riferisce agli intervalli di periodo tra 0.1-0.5 s e 0.5-1.5 s: i due intervalli di 

periodo nei quali viene calcolato il valore di Fa sono stati scelti in funzione del periodo proprio 

delle tipologie edilizie presenti più frequentemente nel territorio regionale; in particolare, 

l’intervallo tra 0.1-0.5 si riferisce a strutture relativamente basse, regolari e piuttosto rigide, 

mentre l’intervallo tra 0.5-1.5 si riferisce a strutture più alte e più flessibili. 

La procedura semplificata richiede la conoscenza dei seguenti parametri: 

 litologia prevalente dei materiali presenti nel sito; 

 stratigrafia del sito; 

 andamento delle Vs con la profondità fino a valori pari o superiori a 800 m/s;  

 spessore e velocità di ciascun strato; 

 sezioni geologiche, conseguente modello geofisico - geotecnico ed 

identificazione dei punti rappresentativi sui quali effettuare l’analisi. 

Nel presente studio, per quanto concerne i dati litologici, stratigrafici e geofisici, in 

termini di valori di Vs, utilizzati nella procedura di II° livello, si è fatto riferimento alla 

stratigrafia del pozzo 21, descritta a pag. 14, e all’indagine di sismica passiva di cui al 

capitolo 4. A ciò consegue che, per quanto il livello di attendibilità da assegnare ai risultati 

ottenuti dall’analisi sia maggiore di quello dello studio a supporto del PGT vigente (in cui non 
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si disponeva neppure di indagini indirette della velocità sismica), esso sia, comunque, da 

ritenersi basso e che, per tale motivo, detti risultati vadano trattati con le opportune cautele.  

Alla luce delle caratteristiche litologiche e geotecniche presenti nell’ambito territoriale in 

esame, tra le schede di riferimento attualmente disponibili, si è scelta quella per le litologie 

prevalentemente sabbiose in quanto risulta essere l’unica con un campo di validità 

dell’andamento delle Vs con la profondità, compatibile con i dati riscontrati con l’indagine 

tromografica, (cfr. Fig. 13). 

 

 

FIG. 13 – ANDAMENTO DELLE VS CON LA PROFONDITÀ: CONFRONTO TRA SCHEDE REGIONALI E PROVA TROMOGRAFICA 

 

All’interno di quest’ultima scheda di valutazione si è poi scelta la curva più appropriata 

(indicata con il numero e il colore di riferimento) per la valutazione del valore di Fa 

nell’intervallo 0.1-0.5 s e nell’intervallo 0.5-1.5 s, utilizzando la matrice riportata in Fig. 14. 
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FIG. 14 – MATRICE UTILIZZATA PER DETERMINARE LA CURVA PER LA VALUTAZIONE DEL VALORE DI FA PER LITOLOGIA SABBIOSA 

 

Nel caso in esame, dato che, da prova tromografica, lo strato superficiale ha una 

profondità inferiore a 4 m (3 m), si è utilizzato, per la scelta della curva, lo strato superficiale 

equivalente, a cui si assegna una velocità Vs calcolata come media pesata del valore di Vs 

degli strati superficiali la cui somma supera i 4 m di spessore (strato superficiale equivalente 

con spessore pari a 4 m e Vs di circa 250 m/s).  

Si è, quindi, assunta la curva 2. 

Per il calcolo del periodo proprio del sito T, necessario per l’utilizzo della scheda di 

valutazione, si è, invece, considerata tutta la stratigrafia fino alla profondità in cui il valore 

della velocità Vs è uguale o superiore a 800 m/s (64 m) e utilizzato la seguente equazione:  

 

ove hi e Vsi sono lo spessore e la velocità dello strato i-esimo del modello.  

Tale periodo è risultato pari a 0,52 s, cui corrisponde, nella curva 2, del grafico, riportato 

in scheda, relativo all’intervallo 0,5-1,5 s (cfr. Fig. 15), un Fa pari a 1,85; valore superiore a 

quello soglia, riportato nella banca dati in formato .xls (soglie_lomb.xls), per il Comune di 

Rancio Valcuvia, per la categoria di suolo B, determinata nel capitolo 4 (cfr. Tabella 2) 
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FIG. 15 – CURVE RAPPRESENTANTI I VALORI DI FA NELL’INTERVALLO DI PERIODO DEL SITO 0.5-1.5 S PER LITOLOGIA SABBIOSA 

 

INTERVALLO Valori soglia 
s B C D E 

0.1 - 0.5 1.4 1.8 2.2 2.0 
0.5 - 1.5 1.7 2.4 4.2 3.1 

TABELLA 2 – VALORI DI SOGLIA CALCOLATI PER IL COMUNE DI RANCIO VALCUVIA 

 

Al fatto che il valore di Fa risulta superiore al valore soglia corrispondente consegue che 

il grado di protezione raggiunto al sito dall’applicazione della normativa sismica vigente è da 

considerarsi insufficiente a tenere in considerazione anche i possibili effetti di amplificazione 

litologica e, quindi, non si può applicare lo spettro previsto dalla normativa stessa. 

Pertanto, in fase di piano d’attuazione, sarà necessario definire quantitativamente gli 

effetti di amplificazione sismica attesi mediante approfondimenti di III livello, come da 

Allegato 5 alla D.G.R. 8/7374/08. 
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6. ANALISI VINCOLISTICA  

Una prima valutazione dei vincoli gravanti sull’ambito in esame è stata effettuata 

esaminando la Tav. 11 - Carta dei vincoli dello studio geologico, a supporto del PGT Vigente, 

di cui è riportato uno stralcio in Fig. 12. 

 

FIG. 16 – STRALCIO DA TAV. 11 – CARTA DEI VINCOLI (DA STUDIO GEOLOGICO A 

SUPPORTO DEL PGT VIGENTE, REDATTO DAL DR. GEOL. MARCO PARMIGIANI) 

 

In essa si osserva che l’intera area ricade in zona Cn. Trattasi di un vincolo derivante 

dalla Pianificazione di Bacino, ex legge 183/89 (aree in dissesto soggette alle limitazioni 

previste dall’Art. 9 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Assetto Idrogeologico 

dell’Autorità di Bacino del Fiume Po), corrispondente con aree di conoide non recentemente 

riattivatisi o completamente protette da opere di difesa. 

Nella stessa figura si notano anche delle zone di tutela assoluta, rispetto e protezione 

dal pozzo 21, descritto nel paragrafo 3.2.2. Va però evidenziato che tali raffigurazioni sono 

solo indicative: infatti, le perimetrazioni andranno definite solo nell’eventualità che il pozzo 

venga ceduto alla proprietà pubblica per l’approvvigionamento idrico dell’acquedotto 

comunale.  

In Fig. 17 è, invece, rappresentata, al fine di aggiornare l’analisi vincolistica, la 

zonazione della pericolosità individuata nel Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA), 
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approvato, dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po, con deliberazione 3 

marzo 2016, ripresa dall’area WebGIS del sito dell’Autorità stessa. 

 

 

 

FIG. 17 – ZONAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ INDIVIDUATA NEL PIANO GESTIONE RISCHIO 

ALLUVIONI (DA AREA WEBGIS DEL SITO DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO) 

 

Detta figura evidenzia che l’ambito AT11 è ricompreso tra le aree interessate da 

alluvioni rare (aree P1), confermando quanto già indicato nei precedenti strumenti di 

pianificazione sopradescritti. 
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7. FATTIBILITÀ E PRESCRIZIONI DI CARATTERE GEOLOGICO   

Alla luce degli approfondimenti effettuati, si conferma quanto indicato nella fase di 

proposta dello studio a supporto del PGT Vigente, redatto dal dr. geol. Marco Parmigiani, che 

attribuisce all’area oggetto di variante in esame la classe di fattibilità 3b – Aree di conoide con 

pericolosità geologica bassa e la pone in ambito soggetto ad amplificazione sismica locale Z4 

- zona di conoide alluvionale (cfr. Fig. 18). 

 

FIG. 18 – STRALCIO DA TAV. 14 – CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO (DA STUDIO 

GEOLOGICO A SUPPORTO DEL PGT VIGENTE, REDATTO DAL DR. GEOL. MARCO PARMIGIANI) 

Di seguito sono elencate alcune prescrizioni, di carattere geologico derivate, in parte, 

dal PGT vigente e, in parte, dagli approfondimenti illustrati nei capitoli precedenti: 

Prescrizioni per la redazione del Piano Attuativo 

 E’ necessaria la valutazione locale degli interventi ammissibili in relazione al rischio di 

trasporto di massa su conoide secondo normativa P.A.I. (art 9, comma 9 delle Norme 

Tecniche di Attuazione del P.A.I.) ed al rischio di esondazione da reticolo montano da 

PGRA. 

 Potrà essere previsto l'ammodernamento, il potenziamento e l'eventuale cessione alla 

proprietà pubblica del pozzo identificato come n° 21 (cfr. paragrafo 3.2.2), con 
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ridefinizione delle relative fasce di rispetto. In ogni caso, esso dovrà essere salvaguardato 

e il piano dovrà essere corredato da un’analisi specifica tendente a verificare eventuali 

cause ed effetti in rapporto all’intervento. 

 Come evidenziato nel paragrafo 5.2, sarà necessario definire quantitativamente gli effetti 

di amplificazione sismica attesi mediante approfondimenti di III livello (cfr. Allegato 5 alla 

D.G.R. 8/7374/08). 

 Trattandosi si un’area in cui era insediata un’attività industriale dismessa, in previsione 

del suo utilizzo futuro, sia esso ancora di tipo produttivo/commerciale che di tipo 

residenziale, andrà effettuato un accertamento delle condizioni di salubrità del suolo, 

seguendo i criteri tecnici dettati dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (e relativi allegati tecnici), 

facendo riferimento alle concentrazioni soglia di contaminazione imposte dallo stesso 

decreto. 

 Andrà redatto uno studio idrogeologico di dettaglio volto a verificare la necessità di 

prevedere opere di drenaggio delle acque sotterranee, regimazione delle acque 

meteoriche e opere per la difesa del suolo e/o interventi di consolidamento dei versanti. 

Prescrizioni per la fase progettuale 

 Per tutte le azioni edificatorie e opere in progetto è sempre necessaria un’indagine 

geognostica commisurata alla tipologia e all'entità dell’intervento in ottemperanza al D.M. 

14/01/2008. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, si dichiara la la fattibilità geologico-sismica delle 

attività di trasformazione e uso previste dalla Variante Urbanistica in esame, purché si tenga 

conto delle prescrizioni indicate.  

 

 

Comune di Rancio Valcuvia - Prot. n.3396 del 19-10-2017 arrivo Cat. 6 Cl.1



D
EF

IN
IZ

IO
N

E 
D

EL
LA

 C
O

M
P

O
N

EN
TE

 G
EO

LO
G

IC
A

,
ID

R
O

G
EO

LO
G

IC
A

 E
 S

IS
M

IC
A

OTTOBRE
2017

Sede legale e uffici : via Adorni, 2 - 43121 Parma
Tel 0521 233999 - Fax 0521 200181

Sede locale: via Ferrari 5/G 46045 Marmirolo MN
Tel-Fax 0376 467967

email info@engeo.it - www.engeo.it

Provincia di Varese
Comune di Rancio Valcuvia

Responsabile dello studio:

Dott. Geol. Carlo Caleffi
Dott. Geol. Francesco Cerutti

Collaborazione:

Dott. Geol. Matteo Baisi

Dott. Geol. Alessandro Ferrari

Piano di Governo del Territorio
Comune di Rancio Valcuvia (VA)

Variante Puntuale AT11

ALL.1 PROVA TROMOGRAFICA

Comune di Rancio Valcuvia - Prot. n.3396 del 19-10-2017 arrivo Cat. 6 Cl.1



PROGETTO: Ex Torcitura 

LOCALITA’ : Rancio Valcuvia (VA) 

Elaborato Data Agg. Pag. 

Report indagine HVSR Marzo 2017 0 1 di 6 

PROVA HVSR 

Comune 
Rancio Valcuvia 

Località
Rancio Valcuvia

Cantiere
Ex Torcitura

Data
23/06/2016

Ora
13.10

Codice lavoro
ANZ.01.1619 - Variante PGT Rancio Valcuvia 
Codice Prova 
RAN_B

File 
RAN_B

Durata (min) 
20

Strumento 
Echo Tromo HVSR3

Freq.camp. 
155 Hz

F. sensore
2.0 Hz

Operatore 
Dott. Geol. Francesco Cerutti

CONDIZIONI ATMOSFERICHE 

Vento  assente  debole (<5m/s)  medio (5>v>30 m/s)  forte (>30 m/s) 

Pioggia  assente  debole  media  forte 

TERRENO DI PROVA 

Suolo 

 argilloso-limoso
soffice

 argilloso-limoso 
duro 

 con erba  senza erba 

 ghiaia  sabbia  roccia 

 suolo asciutto  suolo umido  suolo saturo 

Pavimentazione 
artificiale 

 rilevato in ghiaia  cemento/cls  asfalto  ceramica 

 altro: 

Accoppiamento 
sensore 

 piedini
infissi

 piedini da 
pavimento 

 accoppiamento 
artificiale 

 sabbia 

 altro 

STRUTTURE CIRCOSTANTI 

Abitazioni  assenti  sparse  fitte  molto fitte 

Fabbriche  assenti  sparse  fitte  molto fitte 

Ponti  assenti  presenti 

Strutt. sotterranee  assenti  presenti: descrizione 

Piante  assenti  sparse  fitte  molto fitte 

SORGENTI RUMORE 

Disturbo 
discontinuo 

assente raro moderato forte molto forte Distanza (m) 

auto  100 

camion 

passanti 

altro 
……….. 



Disturbo cont.  assente  presente: lavorazioni industriali

OSSERVAZIONI:
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Tracce in input 
Dati riepilogativi: 
Numero tracce: 3  

Durata registrazione: 1200 s 
Numero campioni: 186000 
Direzioni tracce: Nord-Sud; Est-Ovest; Verticale. 

Latitudine: 45.9190N 

Longitudine: 8.7646E 
 
 

Finestre selezionate 
Dati riepilogativi: 
Numero totale finestre selezionate: 30 
Numero finestre incluse nel calcolo: 30 
Dimensione temporale finestre: 30.000 s 
Tipo di lisciamento: Konno & Ohmachi 
Percentuale di lisciamento: 10.00 % 
Coefficiente di banda: 40.00 

 
Grafici tracce con finestre selezionate: 

 
Traccia e finestre selezionate in direzione Nord-Sud 

 

 
Traccia e finestre selezionate in direzione Est-Ovest 

 

 
Traccia e finestre selezionate in direzione Verticale 
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SPETTRI DELLE SINGOLE COMPONENTI 
 

 
 
Rapporto spettrale H/V 
Dati riepilogativi: 
Frequenza massima: 64.00 Hz 
Frequenza minima: 0.50 Hz 
Passo frequenze: 0.15 Hz 
Tipo lisciamento:: Konno & Ohmachi 
Percentuale di lisciamento: 10.00 % 
Tipo di somma direzionale: Media quadratica 
 
Risultati: 
Frequenza del picco del rapporto H/V: 19.25  Hz ±0.16 Hz 

 

 
Grafico rapporto spettrale H/V naturale con curva H/V sintetica 
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SERIE TEMPORALE H/V 

 

 
DIREZIONALITA’ H/V 
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Modello stratigrafico 
 
Dati riepilogativi: 
Numero strati: 3 
Frequenza del picco dell'ellitticità: 19.10  Hz 
Valore di disadattamento: -1.00 
Valore Vs30: 418.10 m/s 

 

 
Dati della stratigrafia: 

Strato Profondità [m] Spessore [m] Peso per Unità 
di Vol. 

[kN/m^3] 

Coeff. di 
Poisson 

Velocità onde 
di taglio [m/s] 

1 0 3 18.5 0.33 165 

2 3 61 19 0.35 504 

3 64 1 20 0.4 1355 

 

 

 

  

 
Profilo delle velocità delle onde di taglio 
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Verifica secondo le linee guida SESAME, 2005 
  
 

 
Picco H/V a 19.25 ± 0.16 Hz (nell'intervallo 0.50 - 64.0 Hz). 

 
 

 
Criteri per una curva H/V affidabile 
[Tutti 3 dovrebbero risultare soddisfatti] 

 
f0 > 10 / Lw OK  
nc(f0) > 200 OK  

A(f) < 2 per 0.5f0 < f < 2f0 se f0 > 0.5Hz 

A(f) < 3 per 0.5f0 < f < 2f0 se  f0 < 0.5Hz 

OK  

 
Criteri per un picco H/V chiaro 

[Almeno 5 su 6 dovrebbero essere soddisfatti] 

 
Esiste f - in  [f0/4, f0] | AH/V(f

 -) < A0 / 2 OK  
Esiste f + in  [f0, 4f0] | AH/V(f

 +) < A0 / 2 OK  
A0 > 2  OK  

fpicco[AH/V(f) ± A(f)] = f0 ± 5% OK  

f < (f0) OK  

A(f0) < (f0) OK  

 
Lw  
nw  

nc = Lw nw f0  
f 

 f0 
f  

(f0) 
A0 

AH/V(f) 
f – 

f + 

A(f) 
 

logH/V(f) 
(f0)

lunghezza della finestra 
numero di finestre usate nell’analisi 
numero di cicli significativi 
frequenza attuale 
frequenza del picco H/V 
deviazione standard della frequenza del picco H/V 
valore di soglia per la condizione di stabilità f < (f0) 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f0 

ampiezza della curva H/V alla frequenza f 
frequenza tra f0/4 e f0 alla quale AH/V(f 

-) < A0/2 
frequenza tra f0 e 4f0 alla quale AH/V(f 

+) < A0/2 
deviazione standard di AH/V(f), A(f) è il fattore per il quale la curva AH/V(f) 
media deve essere moltiplicata o divisa 
deviazione standard della funzione log AH/V(f) 
valore di soglia per la condizione di stabilità A(f) < (f0) 

 

Valori di soglia per f e A(f0) 
Intervallo di freq. [Hz] < 0.2 0.2 – 0.5 0.5 – 1.0 1.0 – 2.0 > 2.0 

(f0) [Hz] 0.25 f0 0.2 f0 0.15 f0 0.10 f0 0.05 f0 

(f0) per A(f0) 3.0 2.5 2.0 1.78 1.58 

log (f0) per logH/V(f0) 0.48 0.40 0.30 0.25 0.20 
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 sede legale: 
Via Suor Maria Adorni, 2 

43121 Parma 
C.F. e P.IVA: 02436550343 

 

 
 

 

Uffici: 

via Suor Maria Adorni, 2  - 43121 Parma 

Tel. 0521 233999 - Fax 0521 1854690 

email: info@engeo.it 

  

via Ferrari 5/g  - 46045 Marmirolo MN 

Tel  0376 467967 – Fax 1850967 

email: info@engeo.it 
 

 
 
 
 
 
 
 Spett. 
 Comune di Rancio Valcuvia 
 Piazza Don Luigi Malcotti, 1 
 21030 Rancio Valcuvia (VA) 
 PEC: comune.ranciovalcuvia@halleycert.it 
 
 
Oggetto:  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Art. 47 D.P.R. 28-12-2000, n° 445) 

 
Il sottoscritto CALEFFI Carlo, nato a Marmirolo il 11/11/1959, residente a Marmirolo (MN) in 

via Ferrari 5/G, iscritto all’Albo dei Geologi della Regione Lombardia al n° 554, Direttore Tecnico 
di Engeo s.r.l., società incaricata dal Comune di Rancio Valcuvia (VA) per la redazione dello 
studio geologico della variante puntuale al PGT – ambito di trasformazione n. 11 con Det. N° 72 
del 07/12/2016, 

 
consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del 

Codice Penale secondo quanto prescritto dall'art. 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e 
che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di 
taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ( art. 75 D.P.R. 
445/2000); 

 
DICHIARA 

 
 di aver redatto lo studio di cui sopra conformemente ai vigenti “Criteri ed indirizzi per la 

redazione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del 
Territorio, in attuazione dell’art. 57 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12”, affrontando tutte le 
tematiche e compilando tutti gli elaborati cartografici previsti; 

 di aver consultato ed utilizzato come riferimento i dati e gli studi presenti nel Sistema 
Informativo Territoriale Regionale e presso gli archivi cartacei delle Strutture Regionali; 

 di aver assegnato le classi di fattibilità geologica conformemente a quanto indicato nella 
Tabella 1 dei citati criteri; 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
 che non si è resa necessaria la redazione della Carta PAI-PGRA in quanto lo studio non 

propone aggiornamenti alla cartografia del PAI e del PGRA.  
 
 

ASSEVERA 
 

 la congruità tra i contenuti della variante e i contenuti (classificazioni e norme) della 
componente geologica del Piano di Governo del Territorio; 

 la congruità tra i contenuti della variante e i contenuti (classificazioni e norme) derivanti dal 
PGRA, dalla variante normativa al PAI e dalle disposizioni regionali conseguenti. 
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Dichiara infine di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 della 
legge 675/96 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 

 
 

Parma, 18 ottobre 2017 
 

 Dott. Geol. Carlo Caleffi   

          

 

 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, così come modificato dall’art. 47 del 

d. lgs. 235 del 2010, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente 
addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel 
fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la copia del documento di identità 
possono essere inviate per via telematica. 

La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri 
d’ufficio (art. 74 comma D.P.R. 445/2000). Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 
445/2000. 
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